
induriti petti (il fram m ento  <■ Vucko» »), o sa farsi obbed ire  
c iecam en te  dal figlio» già fa tto  uom o ed  in b u o n a  posizione 
sociale (« Il vento» »). Q'uesti l ’am a sop ra ogni cosa, è  p ron to  
a sacrificare tu tto  p e r lei (« Il vento» ») ed arriva al pun to  d a  
tradu rre  il suo» am ore in adorazione estatica  : il bam bino  c o n r 
mosso» che alla p resenza della m am m a sente il bisogno im ­
pellen te  dii levarsi il berretto». (« L a prim a volta col p ad re  al 
m attu tino  »). L ’autore stesso, senza veli o  fini artistici, in una 
sem plice le tte ra  d ’affari, confessa che  « p re fe rireb b e  m orire 
di fam e di quello  che destare  in» lei (in sua m adre) anche la 
p iù  p iccola om bra  di d u b b io  sul proprio» cara tte re  » (1).

Infusa così im m ensam ente la  passione d e ll’am ore nel 
cu lto  della  m adre, essa p e rd e  d i in tensità  e  di d u ra ta  in altri 
affetti. L ’am ore p e r la donna in generale ha, sì, dei m om enti 
di follia, d i ebbrezza, m a si tratta  di fuoco fatuo che arde  alla 
superficie e  m anca  di forza propria, di consistenza all’in te r­
no. E d  anche quando la fiam m a am orosa avvam pa gagliar­
d am en te , il suo  calore noni s’espande al d i fuori e p assa  inos­
servato» nel frastuono d ’altri sen tim enti. È così che , p e r  esem ­
pio», la passio ne  d i M aria per il m aestro  finisce p resto  ed  i 
capricci am orosi di Janko» trovano presto» il nepen te . È così 
ch e  d e ll’am ore di T im a p e r  S tanija o» d i A rsen  p e r A hoka 
a p p e n a  ti accorgi e d  al d isopra  d i loro vedi e segui an im a­
tam en te  la lo tta  con i briganti e con  i p reconcetti sociali 
oppure  l ’om bra  d!el nonno  e la b u fera  che in torno a lui sta  
p e r  scatenarsi. D a ciò deriva anche la  m ancanza  di vere scene 
am orose o, in» caso  contrario , l’attegg iam ento  poco  spo n taneo  
degli innam orati che se h a  dei m om enti di ardore (A rsen-A no- 
ka) e a  fa  bollire il sangue nelle vene, h a  p u re  delle fasi gro tte­
sche d ’im paccio e d ’esitazione (Janko). Gli am ori suoi, q u in ­
di. o sono decisivi, com e nelle novelle di cara ttere  auto- 
biografico e allora la loro» « tragicità  » e  p ro fond ità  n o n  sono 
tali d a  com m uovere, o p pure  d iv en tan o  secondari, com e nei 
racconti di ca ra ttere  oggettivo, e  allora si m escolano tra  le  fila 
dell intreccio e spariscono» nel movimento» d ’altre  azioni. La

(i) Lettera n. io  dell’ediz. « Biblioteka Srpskih Pisaca », Belgrado 1929.
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